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L'AVVENTURA CONTINUA

Ed eccoci con un nuovo numero del nostro
giornalino. Siamo ritornati, finalmente, in presenza,
ma il giornalino è ancora una attività che
svolgiamo a distanza essendo la redazione formata
da ragazzi di classi diverse.
Sogniamo il momento di metterci attorno ad un
tavolo a progettare i nostri numeri e condividere
idee, come quando, l'anno scorso, abbiamo
cominciato questa avventura.
Speriamo possa accadere l'anno prossimo!
Intanto vi auguriamo una buona lettura di questo
numero ricco di attività svolte e interessi condivisi.
La redazione

ELENCO DI ARTICOLI
SELEZIONATI:

Tempo di esami
La Dad
Donacibo
Il mondo nelle tue mani
Il caviardage
Circoli di lettura
Africa
L'esplorazione di Marte
Zelda
Il doping
I videogiochi

MACHIAVELLI
MAGAZINE

Giornalino scolastico della scuola secondaria di primo
grado di Cadorago
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tEMPO DI ESAMI

Quest'anno, come l'anno scorso,  a causa della
pandemia si svolgeranno solo gli esami orali che
saranno, presumibilmente, in presenza.
L'esame orale è composto da due parti: la prima parte
è l'esposizione di un elaborato e la seconda parte è
costituita da un colloquio per capire le competenze
logico matematiche, della lingua italiana e delle
lingue straniere dello studente. 
La tematica dell'elaborato verrà assegnata dal
Consiglio di Classe entro il 7 maggio tenendo conto
degli interessi di ogni studente. Lo studente dovrà
consegnare, entro il 7 giugno, sulla  piattaforma
classroom il suo lavoro.
L'elaborato potrà essere un testo scritto, una
presentazione, una  mappa o un insieme di mappe, un
filmato, una produzione artistica o tecnico-pratica o
strumentale, se lo studente in questione frequenta
l'indirizzo musicale, e coinvolgere una o più discipline
tra quelle studiate a scuola.
Il colloquio invece consisterà in  domande per vedere
se lo studente saprà argomentare quanto esposto
utilizzando un linguaggio appropriato.
I docenti della classe saranno a disposizione degli
alunni per il supporto per la realizzazione degli
elaborati aiutandoli e consigliandoli.
Emma 3^A

Per i ragazzi di terza è arrivato il momento di
pensare agli esami.

O.M. n.52 3/3/2021
art.2 comma 5

L’esame di cui al comma 4 tiene
a riferimento il profilo finale
dello studente secondo le
Indicazioni nazionali per il
curricolo, con particolare
attenzione alla capacità di
argomentazione, di risoluzione
di problemi, di pensiero critico e
riflessivo, nonché sul livello di
padronanza delle competenze di
educazione civica. Nel corso
della prova
orale, condotta a partire dalla
presentazione dell’elaborato di
cui all’articolo 3, è comunque
accertato il livello di padronanza
degli obiettivi e dei traguardi di
competenza previsti dalle
Indicazioni nazionali come
declinati dal curricolo di istituto
e dalla programmazione specifica
dei consigli di classe e, in
particolare:
a) della lingua italiana o della
lingua nella quale si svolge
l’insegnamento;
b) delle competenze logico
matematiche;
c) delle competenze nelle lingue
straniere.
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indagine sulla dad

Q

Dopo la lettera del numero scorso sulla DAD ecco una
piccola inchiesta condotta in 2^C

La tabella  mostra come, nella
nostra classe, la maggior parte
degli alunni prediliga le lezioni
in presenza, sono davvero
pochi i ragazzi che
preferiscono restare a casa a
far lezione.
La maggior parte di noi ha
operato i collegamenti video
con il computer o il tablet, 
 strumenti decisamente più
idonei per questo genere di
attività. Un alunno soltanto ha
utilizzato il telefonino.
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Q

Qui a fianco sono
riportati i pareri
degli insegnanti di
classe sulla didattica
a distanza e sulle
ricadute sullo
svolgimento del
programma.
Visto che la nostra
classe è una classe
ad indirizzo
musicale abbiamo
sentito anche il
parere degli
insegnanti di
strumento. Nella
pagina seguente
troverete le loro
parole.
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Q

Luca Greta Sofia 2^C
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Donacibo 

Q

L'iniziativa, dopo la sospensione per il lockdown da zona
rossa, è stata riprogrammata e portata a termine.

 

Tutto è cominciato giovedì  15
aprile quando abbiamo
incontrato, in collegamento on
line, il sig. Fulvio, volontario del
Banco solidale di Como, che ci
ha presentato la loro attività e la
loro organizzazione. Ci ha
parlato, mostrato foto e filmati e
ha risposto a tutte le nostre
domande con grande
competenza e pazienza.
Lunedì 19 è iniziata la raccolta
dei prodotti alimentari.
All'ingresso abbiamo trovato 

gli scatoloni e liberamente
ciascuno vi ha deposto ciò che
voleva donare con un atto di
solidarietà verso gli altri.
Al termine della settimana
avevamo riempito ben 27
scatoloni tra biscotti,
zucchero, pasta, tonno e
pelati.
Martedì 27 gli scatoloni sono
stati ritirati dai volontari- 

Un grazie a tutti e a ciascuno!
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Il mondo nelle tue mani 

Dopo aver studiato le fasce climatiche del nostro
pianeta, abbiamo approfondito un argomento di
cui oggi si sente parlare spesso: quello dei
cambiamenti climatici e del riscaldamento globale.
Abbiamo approfondito l'effetto serra e le
conseguenze del riscaldamento guardando molti
filmati della Nasa, l'agenzia spaziale americana,
che ci hanno mostrato come si è andata
modificando la situazione dal 1880 ad oggi.
Abbiamo visto lo scioglimento dei ghiacciai,
l'innalzamento dei mari e le sue conseguenze,
l'acidificazione delle acque, la deforestazione e gli
incendi. Insomma, abbiamo preso coscienza del
fatto che il nostro pianeta soffre e che se noi non
facciamo qualcosa in prima persona il nostro
futuro potrebbe non essere tranquillo.
Così abbiamo pensato a ciò che potevamo fare e
abbiamo individuato dei comportamenti che
ciascuno di noi potrebbe mettere in atto per
salvaguardare il nostro pianeta. Ne è nata una
campagna pubblicitaria che vorremmo fosse
diffusa tra i nostri compagni. Così abbiamo scritto
alla nostra dirigente e al sindaco una lettera con la
richiesta di dichiarazione dell'emergenza climatica
e la preghiera di sensibilizzare tutti su questo
tema.

Come salvare il nostro pianeta dai
cambiamenti climatici 

“Quello che facciamo  o non
facciamo adesso condizionerà  

tutta la nostra vita”
Greta Thunberg.
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Ecco il testo della lettera che abbiamo inviato alla Dirigente e
al Sindaco

Con questa nostra comunicazione vogliamo mettere al
corrente del lavoro svolto dalla nostra classe, la 3^B, in merito
ai cambiamenti climatici.
In questo periodo, abbiamo approfondito la questione
cercando di capire l’entità del fenomeno, ricercando dati e
guardando filmati.
Da tutto ciò è emerso un concetto fondamentale: il nostro
pianeta è in pericolo!
Ci siamo chiesti, quindi, cosa possiamo fare per salvare il
nostro futuro perché, come dice Greta Thunberg, “quello che
facciamo o non facciamo adesso condizionerà tutta la nostra
vita”.
Quest’anno abbiamo scelto la scuola superiore pensando al
nostro futuro, a ciò che faremo, ma se il riscaldamento globale
non viene fermato, quale sarà il nostro futuro?
Dunque, dobbiamo darci da fare e agire subito.
Nell’esecuzione di questo lavoro, abbiamo pensato, con un
vero e proprio compito di realtà, di informare i compagni e
proporre loro dei comportamenti virtuosi consapevoli che se
ognuno fa qualcosa, molto sarà fatto.
Ci siamo resi conto che la stragrande maggioranza delle
persone non ha idea delle conseguenze del suo modo di
vivere, e anche per noi prima di conoscere era la stessa cosa,
così abbiamo realizzato una campagna pubblicitaria che
informi sul riscaldamento globale e sulla sua riduzione.
Abbiamo predisposto una brochure informativa e dei manifesti
pubblicitari che suggeriscano azioni che possono fare la
differenza, come la riduzione dell’uso della plastica, la raccolta
differenziata, la consapevolezza di ciò che mangiamo e di
come ci muoviamo.
 Chiediamo a Lei la possibilità che tutti i ragazzi della scuola
possano essere informati di quanto sta accadendo diffondendo
il nostro lavoro.
Vorremmo anche richiedere che l’ Istituto comprensivo di
Cadorago e il Comune stesso dichiarino l’emergenza climatica.
E’ essenziale che si diffonda l'invito a tutti per salvare il nostro
pianeta: ora dipende da noi!
In attesa di un favorevole accoglimento delle nostre proposte,
porgiamo distinti saluti 
I ragazzi della 3^B
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Negli ultimi 2 mesi circa, siamo stati impegnati in una
bellissima attività, che sicuramente rifarei senza pensarci
due volte.
Per iniziare abbiamo deciso che libro leggere scegliendo
tra alcuni che la professoressa ci ha presentato e ci siamo
divisi in gruppi.
Ripensandoci adesso, penso che, anche leggendo tutti i
libri prima di fare la mia scelta, avrei scelto lo stesso,
quello che ho scelto, non so perché, ma mi piacciono
molto i libri distopici.
In pratica dovevamo leggere un certo numero di pagine
settimanali, nel mio caso una cinquantina, infatti
dovevamo terminare il libro entro una data precisa, per
questo dovevamo essere costanti nella lettura.
L’appuntamento era il giovedì, giorno  in cui discutevamo
di quello che avevamo letto nella settimana.
L’ultimo giovedì ci siamo riuniti nel gruppo, e abbiamo
discusso dell’ultima parte del libro, ma abbiamo fatto
anche un lavoro di sintesi complessivo, focalizzandoci sui
personaggi, i loro conflitti e  cambiamenti.
Ognuno ha dovuto quindi lavorare in autonomia, creando
un testo di presentazione del libro che aveva letto,
attraverso una recensione, una lettera, o una intervista.
Infine ci siamo riuniti di nuovo nei gruppi, per creare
un’infografica del libro letto da presentare alla classe.
Tutte le presentazioni sono state notevoli, infatti vorrei
leggere tutti i libri presentati, ma due in particolare, mi
hanno colpito, “Black Boys” e “Una scintilla di noia”.
Penso che questo lavoro abbia permesso a tutti di
esprimere le proprie riflessioni ed emozioni riguardo ai
libri, e inoltre penso che questo lavoro abbia aperto un
mondo per la facilitazione e la guida nell’analisi, nella
descrizione e nella presentazione di libri.
Rifarei sicuramente questa attività anche perché ciascuno
individualmente si è impegnato e tutti hanno svolto il
lavoro con interesse, inoltre è stato bello confrontarsi e
discutere insieme sul libro e sui temi che affrontava.
Matteo 3^B

CIRCOLI DI LETTURA
Un'esperienza due testimonianze
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Questo progetto è stato svolto praticamente
interamente in didattica a distanza, ma questo non è
stato un problema, perché abbiamo saputo adattarci
alla situazione e portarlo avanti.
Questo lavoro aveva lo scopo di far leggere a un
gruppo di studenti lo stesso libro in modo tale da
discutere apertamente le proprie idee sui temi che
affrontava. 
All’inizio ci sono stati presentati diversi libri:
-Berlin 
-Le lacrime dell’assassino 
-La mia estate indaco 
-The hate u give 
-Il coraggio della libellula 
Ogni studente ha avuto del tempo per pensare a ciò
che avrebbe voluto leggere, e recuperarlo.
Scelti i libri ognuno di noi è stato diviso nel proprio
gruppo per organizzarci sulle pagine da leggere a
settimana e così poi iniziare le nostre discussioni.
Visto che il lavoro è stato svolto in didattica a distanza
sono state aperte delle stanze in cui poter parlare.
Per iniziare la discussione ci è stato dato un foglio con
delle domande-stimolo che potevamo 
decidere se utilizzare o no.
Alla fine ci sono stati anche dei 
lavori individuali e di gruppo sul 
libro, come creare 
un’infografica per poi presentarle il 
libro alla classe e fare un testo 
individuale.
Il lavoro sui circoli di lettura 
complessivamente ha avuto una
reazione positiva, avendoci permesso
di discutere liberamente su quello che
pensavamo. 
Questo progetto è stata un’occasione 
per provare qualcosa di nuovo e 
diverso che abbiamo accolto con 
piacere.
Matilde 3^C

CIRCOLI DI LETTURA
Un'esperienza due testimonianze
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l'Africa e i suoi problemi

Dopo aver studiato le caratteristiche fisiche
dell'Africa, ci siamo concentrati sulle
problematiche di questo continente.
Abbiamo cominciato con l'ascoltare notizie al
telegiornale e consultare il nostro libro di
testo. A questo punto abbiamo fatto un lungo
elenco delle problematiche che affliggono
questo continente. Insieme abbiamo deciso di
approfondire, ciascuno una tematica e
organizzare una "conferenza" di
presentazione delle diverse problematiche.
Qualcuno si è occupato di povertà, qualcuno
di analfabetismo, altri di bambini-soldato, di
condizione della donna e mutilazioni genitali
femminili, di lavoro minorile, della
desertificazione nella zona del Sahel e della
muraglia verde, di bracconaggio di elefanti e
rinoceronti, di migrazioni e di rotte
migratorie.
Ognuno ha preparato la sua relazione e
presentazione che ha esposto ai compagni in
una ideale conferenza.
Bilal 3^B

Lo studio del continente africano ci ha
portato a guardare in faccia
problematiche drammatiche.

Ed ecco il parere di Matteo su
questa attività:
"Io penso che il lavoro sui
problemi dell' Africa sia  stato
molto interessante, perché ho
capito che nel mondo ci sono
persone che stanno bene (come
noi), mentre altre hanno bisogno
d'aiuto e purtroppo non lo
ricevono. Ho aperto gli occhi su
realtà che non conoscevo.
La cosa che mi ha colpito di più
è stata la questione dei bambini
soldato.
Mi ha colpito perché non è
ammissibile che dei bambini
invece di  giocare, andare a
scuola, fare sport debbano
soffrire per colpa di certi adulti
che magari non capiscono ciò
che stanno facendo."
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Caviardage
Vi presentiamo alcuni lavori eseguiti dai ragazzi di seconda con il metodo
caviardage, una contaminazione tra poesia e arte.

Niccolò  Loria 
classe 2^A

Alberi,
voce tra i cespugli,
dinosauri
"Ragnacci!"
L'arco mira  e scocca la
freccia.

Lorenzo Butti 2^A
Rinasce l'anno

sbuca uno spiraglio
nella bufera

benedice amori.

Myriam Cottone 
classe 2^A

Mamma sinceramente
 mi vuoi bene
Certo sei tutto per me.
Stavo meglio
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Caviardage

Sofia Imbrici 2^C
 

Chiusi gli occhi
i miei pensieri corsero
trattenni il fiato
i secondi passarono.

Nicole Rochira
classe 2^A 
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l'esplorazione di marte
LO SPAZIO È SEMPRE STATO UNA FRONTIERA
INESPLORATA E MARTE CI HA SEMPRE AFFASCINATO. IL
FASCINO E LE ESPLORAZIONE SONO SINTETIZZATE
NELL' ELENCO DELLE MISSIONI PIÙ IMPORTANTI CHE
CHE SONO STATE COMPIUTE.
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zelda

 Shigeru Miyamoto era un bambino che adorava
giocare all'aperto. Adorava nascondersi dietro i
sassi trovare bastoni. Un giorno però trovò una
grotta aveva paura di entrarci, ma prese coraggio.
Prese una lanterna ed entrò. Passò il tempo e
Shigeru Miyamoto creò super mario per nes. 
Miyamoto però decise di creare un altro gioco: The
legend of Zelda. Decise di far provare al giocatore
l'emozione che provò lui da bambino quando entrò
nella caverna.
Il gioco fu un successo e fu secondo a Super Mario
Bros. Passarono gli anni e Zelda usciva su ogni
nuova console di Nintendo. Poi uscì Zelda ocarina
of time. Finalmente uscì un gioco con una storia
profond, una tematica più seria è un boss finale
fantastico. 
Zelda ha compiuto ben 35 anni un mese fa. Ma la
saga è andata avanti migliorandosi sempre e l'unica
cosa che posso dire è: "AUGURI ZELDA!"
Michelangelo 2^D

Un videogioco amato da molti ragazzi 

LA TRAMA

Un mago malvagio vuole
impossessarsi  di un oggetto
mistico e semina terrore
invadendo il territorio di
Hyrule con le sue orde di
mostri e guerrieri prendendo
in ostaggio la principessa
Zelda, erede al trono.
A cercare di fermarlo
interviene Link, l'eroe scelto
dalle dee per contrastare il
malvagio.
Il gioco è ambientato nel
regno di Hyrule, un regno
fantastico, in età medioevale.
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Alex Schwazer  è risultato positivo ai controlli antidoping il 30 luglio 2012 prima dei giochi
olimpici di Londra, l’atleta fu squalificato per molti anni.

Lance Amstrong, vincitore del Tour de France dal 1999 al 2005, risulta positivo ad un
controllo antidoping, a questo punto gli vengono tolte tutte le vittorie visto che lui e la sua
squadra hanno “confessato” l’uso di sostanze dopanti.
Maria Sharapova, il 7 marzo 2016 dichiara di essere stata trovata positiva ad un controllo
antidoping durante gli Australian Open (campionato di tennis).  L’atleta ha ricevuto 2 anni di
squalifica nel mondo dello sport, ma grazie ad un ricorso la pena gli è stata ridotta a 1 anno
e 3 mesi.

Fino a ieri pensavo che l’uso di doping (l’assunzione di sostanze proibite dai regolamenti come
eccitanti, anabolizzanti…) fosse un problema solo in ambito sportivo, ma non è così!!!
Infatti l’uso di doping inizia come “aiutino” alla prestazione per superare i propri limiti, anche in
altri ambiti come per esempio a scuola e per essere “in” con i propri amici.
Questa cosa mi fa riflettere perché molti adolescenti per sentirsi al livello o migliori degli altri
fanno uso di sostanze come per esempio: sigarette, alcol e magari anche droghe leggere.
L’uso di doping da parte degli adolescenti, mi ha colpito molto perché può far correre rischi
gravi: il blocco dell’altezza, il rischio di malattie cardiovascolari e di tumori epatici (al fegato).
Praticando ciclismo a livello agonistico posso dire che il problema doping è molto sentito,   io
sono rimasto colpito nel sentire che già alla giovane età di 14 anni ci sono stati alcuni casi di
doping.
Leggendo articoli riguardanti questo argomento sono rimasto colpito da una frase cioè che il
doping o il cosiddetto aiutino non è una scorciatoia, ma una deviazione.
Infatti l’uso di queste sostanze non porta al raggiungimento del obbiettivo, ma ti può portare ad
avere danni sia livello fisico che mentale.
Approfondendo la mia ricerca sul doping, ho trovato alcuni dei casi più scandalosi nella storia
del doping:

      Nel 2016 Schwazer può ricominciare a gareggiare in occasione dei Mondiali a squadre.
      Però in un ennesimo controllo antidoping risulta positivo.

Matteo 3^B

IL DOPING
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Anche quest’anno è iniziato il
campionato mondiale di Formula 1.
La Formula 1 è una competizione
automobilistica con delle vetture
monoposto che corrono su dei
circuiti. 

FORMULA 1 

Le monoposto degli anni 50 erano
molto diverse da quelle di oggi,
avevano la carrozzeria simile ad un
grosso sigaro, non avevano ancora gli
alettoni e avevano il motore
anteriore. 
Col passare degli anni le vetture
subirono molte evoluzioni, ad
esempio negli anni 60 iniziarono ad
avere gli alettoni e il motore
posteriore.

Le gare di Formula 1 sono chiamate Gran Premi; ogni Gran Premio è composto da una giornata
di prove libere, una di qualifiche è dalla gara.
Una delle squadre che partecipano al campionato è la Ferrari, di cui molti Italiani sono tifosi.
Il primo campionato si è svolto nel 1950 ed è stato vinto da Nino Farina con l’Alfa Romeo.

Negli anni 70 le monoposto iniziarono ad avere le “minigonne” che erano delle lamine montate
sotto la macchina, così si creava un “effetto suolo” che aumentava l’aderenza dell’auto.
Purtroppo erano pericolose perché si rompevano facilmente e dopo alcuni anni decisero di non
usarle più.

Negli anni 80 e 90 iniziarono ad usare il motore
turbo e l’elettronica. Protagonista degli anni 80
è stata la McLaren.
All’inizio di questo millennio la Ferrari ha
ottenuto molti successi con Michael
Schumacher.

Le monoposto di oggi sono mosse da una “power
unit”, composta da un motore V6 turbo e due
motori elettrici.



M A G G I O  2 0 2 1  |  N U M E R O  5

I partecipanti al mondiale di quest’anno sono:
● la Ferrari con piloti Leclerc e Sainz
● la Mercedes con Hamilton e Bottas
● la RedBull con Verstappen e Perez
● la McLaren con Norris e Ricciardo
● l’Aston Martin con Vettel e Stroll
● l’Alpine con Alonso e Ocon
● l’Alpha Tauri con Gasly e Tsunoda
● l’Alfa Romeo con Räikkönen e Giovinazzi (l’unico pilota italiano)
● la Williams con Russel e Latifi
● la Haas con Schumacher e Mazepin.

Le gare che si svolgeranno quest’anno sono:

Il campionato è appena iniziato è si preannuncia avvincente.
Seguitelo anche voi con noi!

Luca  2^C
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All'ospedale.
- Ciao, Giacomo, ti ho portato un regalo.
- Grazie, che cos'è di bello?
- Una telecamera.
- E io che me ne faccio di una telecamera in queste condizioni?
- Ti servirà per riprenderti!
  
                                     -------------------------------------------

Un turista si ferma in una fattoria per acquistare alcune uova, e chiede al fattore:
- Scusi, ma sono di giornata?
E il fattore:
- Certo, di notte le mie galline dormono!

                                    ---------------------------------------------

Ho due cani, due husky, per l'esattezza, uno bello e uno brutto. Insomma ho un husky-bello e
un husky-fezza!

                                    ---------------------------------------------

Come si chiama il ministro dei trasporti cinese? (Fur-Gon-Cin)

                                     -------------------------------------------

Il pessimista vede solamente il buio nel tunnel. L’ottimista, invece, vede la luce in fondo al
tunnel. Il realista capisce che la luce è in effetti  quella di un treno. Invece Il macchinista vede
tre idioti sul binario!

        -------------------------------------------
Discorso tra pecore:
 “Stasera non riesco a dormire”. 
“Prova a contare i pastori...”.

                                  ---------------------------------------------

“Dottore, un cane mi ha morso il dito!” 
“L’ha disinfettato?”
 “No, è scappato via!”

L'ANGOLO DEL BUONUMORE


